Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Comitato Val Di Farma 

Ambito territoriale (comune) 

Roccastrada  

Ambito territoriale (provincia) 

Grosseto
E-mail Comitato/Associazione

C/O Loretta Pizzetti- loretta.iu@tiscali.it
Sito web o blog Comitato/Associazione
     
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il comitato nasce  nel 2003 e si registra ufficialmente nel febbraio 2004. Ha come scopo sociale la salvaguardia dell'ambiente, la tutela dell'integrità del paesaggio e della biodiversità del comprensorio senese e grossetano, la lotta all'inquinamento, allo spreco e all'uso irrazionale delle risorse naturali e dell'energia, nonché la promozione culturale dei temi elencati. Il primo problema affrontato è stato quello relativo all'attività di escavazione della ditta Caolino d'Italia in località Piloni, Torniella. La ditta ha una concessione mineraria  ventennale, per l'escavazione di caolino, di 103 ettari in un area prossima ad aree protette Sic e Sir ( di inestimabile valore dal punto di vista naturalistico),ottenuta nel 1999 senza la necessaria Valutazione di Impatto ambientale. L'attività ha compromesso e sta compromettendo  la salute di uno dei corsi d'acqua più importanti del bacino dell'Ombrone, cioè il fiume Farma, e della fauna e flora circostante.Nel frattempo l'associazione si è battuta con successo contro il ripristino delle vicine cave di gesso di proprietà Tecnobay, con i gessi rossi prodotti dalla Tioxide di Follonica. Ha partecipato inoltre alla raccolta di firme per la ripubblicizzazione dell'acqua e ha contribuito all'organizzazione della conferenza del dott. Montanari contro gli inceneritori, nella provincia di Grosseto. Attualmente fa parte del Coordinamento dei comitati della provincia di Grosseto 
Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

Il comitato si propone di far cessare l'attività mineraria della Caolino d'Italia o quantomeno di ottenere la convocazione di una nuova conferenza dei servizi che possa valutare l'impatto ambientale che l'attività ha avuto e potrebbe avere in futuro.  Ha presentato esposto alla Procura della Repubblica di Grosseto al fine di verificare l'iter burocratico che ha portato alla concessione ma non ha avuto risposte.Si sta valutanto l'idea di presentare ricorso alla corte di giustizia europea anche se sappiamo i tempi sono lunghi.
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Organizzazione di assemblee pubbliche con amministratori a confronto- manifestazione contro l'attività mineraria di cui sopra nel maggio del 2005 - assemblea sui rifiuti e sugli effetti dell'incenerimento degli stessi, contributo attivo per la conferenza del Dott. Montanari nella provincia di Grosseto nel luglio 2006, raccolta di firme per la ripubblicizzazione dell'acqua. Partecipazione al Convegno sulla miniera di Caolino   a Roccastrada nel novembre 2006
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  x 
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